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Scrive Elio Sparziano , che Adriano
Imperadore effondo morto a Baja , fu
fepellito nella Villa di Cicerone , e che
Antonino Pio fuo i’accefibre , in cam¬
bio del fepolcro , vi fece un fontuofìf-
fimo Tempio , e che ancora di effo fi
veggono le rovine .

Vicino detta Villa erano eziandio
gli Orti di Cluvio , di Pillo , e di Len-
tolo , dell ! quali cosi fcrive Cicerone
ad Attico in un luogo : QuinElo nonas
tonjcendi-ns ab hor'.is Cluvianis in phafe-
lum epìfeopium , has dedi htteras , cum
/lice nojlr<$ villam ad Lucrinam , villico/-
que procuratores tradidij/em . Ed in un’
altro luogo : Lcntulus Puteohs inventiti
eji , vix in hortis juis fe occultans .

Pel Monte Gauro , e del Monte nuovo.

CAP.

E li Monte Gauro celebre per li Puoinobili vini , prefio . Stazio , Sido-
' nio Apollinare , e Galeno , è nomina-
j to eziandio da Giovenale per la bontà
» delle Oilriche , le quali egli perciò

chiama Gaurane nella Satira nona . Ve-
defi quello Monte non molto difcollo da

i Pozzuoli , ftender le fue falde infin’ al ter¬
ritorio di Cuma , e dell’ Averno , toc-

' cando anche con un lato quello di Ba-
I ja . Oggi però , Monte al tempo paf-

ià»*
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fato così fertile , e rinomato ( dicono il
Loffredo, Capaccio , Sanfelice , ed altri
Scrittori ) eifer divenuto cotanto ite¬
rile , ed -ofcuro , che non fenza ragione
i Terrazzani Monte Barbaro  l ’ appellano.

Ma da alcuni anni a quella parte è
quello in molti luoghi coltivato , pian¬
tato d’ottime viti , e frutti d’ogni Tor¬
ta , da’ Cittadini Pozzolani ; ed ivi al¬
la cima vi è un Monafterio de’ Padri
Francefcani , donde fi vede Gaeta , la
fpiaggia Romana , ed altri luoghi lon-
taniflimi , ed è una delle belle ville del
Mondo .

Bel Monte nuovo.
Al dirimpetto di detto Monte vede-

fene un’ altro , che gira circa tre mi¬
glia , ed è poco meno alto , che’l Mon¬
te Barbaro : le falde di effo fi difendo¬
no dalla parte di Mezzodì fino al mare,
da quella di Ponente infino al Lago
Avemo , e verfo Oriente le fue radici
con quelle del Monte Barbaro congiu¬
gne . Il nome di quello è Monte-nuovo  ,
fatto in una notte , che fu tra li 19. di
Settembre , e del giorno feguente del
mille cinquecento trenta otto , quando
una grande epilazione coli’ apertura di
una grandifiìma bocca , tanto fuoco ,
tante pietre , e tanta arena menb feco ,
che ne fece il detto Monte colla rovina
di moltiffuni edifici, di canapi , di gen¬
te , e di animali ; ed in quello av veni-
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mento tanto fu il moto della terra , che
il mare tornò addietro più di cento
palli ; e qui per maggior chiarezza farà
in grado forte a’ Curiofi trafcrivere que¬
llo avvenimento , come appunto l’ ho
letto in un proceifo intitolato Informatio
prò Hofpkah de Tripergola , che fi con¬
ferva nel” archivio delia Corte Vefcovile
di Pozzuoli , avuto dall’ eruditilìimo Si¬
gnore Abate Vincenzo Antonio Capoc¬
cio , allora Vicario Generale di detta
Città , ed è il feguente :

Prafentata die primo Julii  1587 . Ptt*
teolis per magnìficos Domimi Franti-
fcum de Compojla Magiflrum Jtiratura  ,

Hìeronymum de Fraya Syndicum , Lan-
zeluclum de Bono homme , Polydorum
Fraya patre Elefiloi ex Civibus coram II-

ìujlre Domino Epifcopo Puteolano , per

quem futi receptum , fi & in quatt-
tum & c..

Molto III , e Reverendifs . Monfig.

ILMaeflro Jurato,Sindico, ed Eletti
. della Città di t'ozzuoli fanno intende¬

re a V. S. ReverendilTima, come avanti
1 incendio della cenere , che ufcì da
Tripergola , in detto luogo ci era una
Chiefa nominata Santo Spirito con 1’
Oipedale , lo quale Ofpedaie era no¬
minato olim Oipedale di S. Marta ,

C 3 lo
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lo quale da anno in anno continuamene hani
te fi teneva aperto per gl’ infermi dalli me
Maftri dello Sacro Ofpedale di S, Ma* fare
ria dell’ Annunziata di Napoli , lo qua- l’en
le ah antiqudfìrno tempo , che non c’è che
memoria di uomo in contrario , fem- cun
pre fi è tenuto aperto , e non £a dubio, Suoicon tradizione , nè replica alcuni , a cau- rene
fa , che detto Sacro Ofpedale tiene di fita
entrate in detta Città , o territorio du- quelcari due mila in circa , e dopo detto in- Ófp
cendio detta Chiefa , ed Ofpedale per far
ritrovarli fotterrato , ed occupato di a- ed
rena , fu da detti olim Signori Maftri govTrafoortato vicino all’Annunziata di Poz- le t
zuoii , dal che; n’è nato , forfi caufato foni
dall' incendio predetto o per dare prin- faicioio ad edificare una nuova Chiefa , ed Io
Ospedale , mentre ciò non è reflato , e no
ridotto ad priftinum con ogni debita ri- ta .
verenza delti detti Signori Maftri , fi meldice a V. S. Reverendifììma , che con Re’poco cura , e difeuito 1’hanno ridotto da fori
pochi anni in quà ad nihilum , attefo lo che
tengono aperto quando un mefe , e fo
quando poco piò o meno verfo Maggio , , difìe così continuano ogni anno , forfi di quapigliare efpediente alia reforma di elfo , Tr
attefo detto Ofpedale fu fondato anti- macamente in detto territorio di Pozzuoli «fi;
per univerfale beneficio , tanto delli cor
Efteri , come de’ poveri Pozzolani , do
ti quali per la caufa predetta non ne fth

han- '
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mcn- hanno utilità , nè beneficio alcuno , co-
dallj me folcano ricevere anticamente, il che
Ma- farebbe giudo , per alleine quali tutte
qua- l’entrate nel territorio di detta Città ,

1 c è che li Poveri di quella ne ricevelfero al-
fem- cun fuffidio ; e perchè intendono efit
'hio, Supplicanti, e vedono , che V. S. Reve-
cau- rendiflìma ha incominciatoa fare la vi-
e di fica  in tutta la fua Diocefi , fupplicano
> du- quella redi fervita in ciò vifitave detto
3 in - Oipedale , e fare fi tenga aperto tutto

per l’anno continuamente, attefo l’ Iliuftri ,
|i a- cd Eccellenti Signori Maefiri li quali
^afiri governano oggi quello Sacro Ofpeda-
*■oz' le dell’ Annunziata di Napoli , fono per¬
eto fona di bene , integre , ed inclinati af-
prin- fai all’ opere pie, ed inimici di lite , per
1 ed Io che in tempo di molte Mafirie han-
1> ® no pagato allo nuovo Ofpedale di San.-»
1 r|- ta Maria della Grazia ducati cinque,Ip
> d mefe , e comunicandoil negozio V. S»
con Reverendiflìma con e[fi , fe accaperà

ì da forfi più di quello fi fupplica; e cafo
0 lo che nò ( il che non fi crede) in tal ca-
>. e fo fanno inftanza voglia V. S. Reveren-»
>10» , diffima farli giullizia , e fare efeguire
1 di quanto per lo Sacro Santo Concilio
3 ° » Tridentino in ciò ftà Ordinato , e co-

intl; mandato, e fequeftrare1’ entrate , eh’
u°lj efigge detto Sacro Ofpedale, e quelle
delli convertirle all’ effetto predetto, di ma-
ai , do non fi manchi, conformea detto pri-

ne , fhno fiato , in quello miglior modo fa¬
llan- ( C 4 jà



Guida delle curiofità
rà giufto , e conveniente , e maffinw ^a|e
trattandoli di tanta opera pia , sì per ^l’ eftrema povertà de’ Cittadini , sì anco
per il maltrattamento de’ poveri Ofpiti , j
e lo riputeranno a grazia fingolariflima3 ^ at(
ut Deus . r ftav

Die  4 . menfts Julii  1587 . Puteolis. aEt per Jllujìrem & Reveremlififimim
"Borni num Epifcopum Puteolanum fu-it  - rC
provifum , & decretum , quod capiatur ^ (
fiummaria informatio de expofitis , koc  |
/uxm , &c. rj (

Leonardi!! Epifiopus Puteolanus» ^ ra
SpeDie 50. meniìs Julii 1587. Puteolis . nj0
Of;M Jgnificas Domina!Antonius Rufi p,^fius de Puteolis atatis annoram ^et

eBuaginla & plus in circa tefiis fiamma* cjt;
rie prodiBus , & medio- fino muramento
interrogata! , & exammatus fiupcr tenore  jj
Memorialis magnificai Univerfitatis Pu~ , no
teolance, àicit ; Ch ’ eflb teftimonio lì ri- m,
corda a tempo , eh’ era figliuolo, che an- «p,
dava alla fella di Santo Spirito ., la qua- nc
le Chiefa flava dentro il Callello nomi- , ^
nato Tripergola , ed in detta feila fe ci al
fpendevano per li Madri le cerale , e fe , \a
ci abballava , dove concorreva tutta la di
Città in detta feda , ed in detto Cadel- c;
lo vi era un’ Ofpedale dalla parte di • chi
baffo fopra li bagni terranei , ed effo te- Vo:
ilimonio entrava dentro detto Oipe- _ e£l

dale, i
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date , e vi vedeva da circa trenta letti
più , e meno , nelli quali dimoravano
molti Infermi forellieri , e cittadini , li
quali aveano di bilògno de’ bagni fu-
datori , per tutte infermità , ed anco vi
flava la ftrada, la quale da palio in palio
era fituata , ed abitata da più perfone ,
delle quali elio teflimonio fa ne ricorda
circa tre ofterie , le quali fervivano per
li Cavalieri , che andavano aili bagni , e
perfone faccoltofe , che avevano dena¬
ri da fpendere ; e giontamente in detta
flrada con dette Oflerie vi flava una

Speziaria , la quale crede elio teflimo-
nio , che ftafle là per beneficio di detto
Ofpedale , e dopo eflendo venuto in età
più perfetta , vedeva elio teflimonio , che
detto Ofpedale di Tripergola fi efer-
citava per li Madri , delli quali fi ricor¬
da molto bene , che un’ anno vi fu Maftro
il quondam magnifico Parife Adamia-
no di Pozzuoli , il quale poi continua-
mente ne teneva protezione , e dopo
di là a certi anni , e proprio l’anno 1538.
nel giorno di San Geronimo fi lenti per
detta Città un gran terremoto , lo quale
allo fpefio pigliava , e lafciava , e tutta
la Città fi mife in rivolta , e quali tutta
difabitò , ed andò in Napoli , e per le
campagne , chi fuggiva in uno luogo , e

chi in un’altro , e paréva, che il mondo
volelle fubiffare ; e le genti fuggivano
etiam alla nu da , ed ufcendo elio tefti-

C 5 ma-
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monio co’ fuoi figliuoli , e fua moglie ,
ritrovò alla porta di Pozzuoli una donna
nominata Zizula , moglie di Maftro Ge¬
ronimo Barbiero , la quale andava incamicia a cavallo ad uno fomiero alla
mafcolina , fcapillata : e tutti piangeva¬
no , e gridavano : Mifericordia ! E comefu verlo un’ ora in due di notte , utcì
una bocca di fuoco , vicino al detto O-
tpedale , nel luogo nominato la Fumo-fa  da dentro mare , e menava gran mol¬
titudine di pietre pomici , e di arena , e
fi letitivano gran tuoni , e lampi : ed in-«ambio di acqua pioveva arena , e venne
detta bocca di fuoco così aperta ad acco¬
llarli al Calvello , ed Ofpedale di Tri-
pergola , e tutto lo conquafsò , e rovinò,e poi lo empì di arena , e di pietre , e vi
fece una montagna nuova in ventiquat¬tro ore , dove infino ad oggi fi vede •

Quale avvenimento depongono ancorafei altri teflimoni tutti di anni ottanta ,
e più l’uno , che per contener lo ileflTo
non fi trafcrivono qui . , che farebbe trop¬
po lungo.

Si vede sù la detta montagna -nuova ,
nella cima , una gran profondità , ed
evvi una mafferia fruttifera , la lua boc¬
ca è di circa un miglio di circuito.
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